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alla città, allora già econo- definizione realistica dei. grazione con l'Estcondizioni 
micamente molto evoluta, problemi da affrontare, delle di equilibrio e di stabilità e 
dopo la conclusione della iniziative da intraprendere per evitare soprattutto che 
‘2.a guerra mondiale; di re: nel medio e soprattutto nel. l’arco alpino da barriera na- 
stare agganciata ai ritmi di lungo periodo. Innanzitutto turale si trasformi in una 
crescita delle aree industria- l'Est europeo non è e non sa- barriera di valenza econo 
lizzate del Paese: il doppio. rà l’Eldorado per Trieste né mica e quindi in'un fattore di 
condizionamento cioè eser- può rappresentare un ruolo emarginazione  dell'econo- 
citato dalla eccentricità ri- ‘a senso unico. La vocazione mia italiana. Una simile 


4 Di pul'avventa dae fo Alpe Adria, un organismo meeting triestino di cui siamo 

“di re. La Came GAS polivalente che ha visto asso- stati i promotori, con la pre- 
io di Trieste, che la sette an- ciarsi, inizialmente, le regioni senza di una qualificata dele- 
ni ho l'onore di presiedere. italiane. del Nord-Est, alcuni  gazione albanese e che avrà 
annovera con orgoglio in a! Laender austriaci e le repub- UN seguito questa settimana 
Sta rosa di pionieri el‘ bliche jugoslave di Slovenia e _ con una missione economica 
tiene sia giunta l'ora di racco- Croazia. In seguito, si è regi- camerale triestina a Tirana. Mi 
gliere i primi frutti di tale sfor- strato l'ingresso nella Comu- riferisco alla prima conferen- 
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vorrebbero frontiere interne, riesplodono gli antagonismi etnici. In Kosovo solo 


l'Armata riesce a impedire uno scontro fra serbi e albanesi; Lubiana sfida l’esercito 
e le istituzioni lanciando progetti confederali a tutela della propria sovranità; a 


una costituzione che prevede addirittura un ©Sercito serbo sotto il suo comando; a 


Spalato, ai campionati europei di atletica, si issano solo bandiere croate e nessuna 


jugoslava; persino sui monti sperduti della Dal 
serba innalza barricate per chiedere speciali 
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LA CASEM 
È PRONTA 
A COSTRUIRE 


IL TUO UFFICIO 


DI DOMANI 


Imazia c'è fermento, la minoranza 
autonomie, - 


@ 
Con l’esperienza di oltre 5000 realizzazioni ae 
spalle, la Casem è in grado di realizzare integral- 
‘mente qualsiasi ambiente di lavoro. La sua strut- 
tura completa di servizi è capace di DIRO ed 
eseguire qualsiasi idea di ufficio Pesa dal 
nudo luogo architettonico per giungere alle più 
sofisticate rifiniture e attrezzature. Progettazio. 
ne, produzione mobili, pareti a e diviso- 
rie, arredamento, impiantistica idrau ‘ca, elettri- 
Ica, termica, accessorizzazione, dSsisicnza, ‘crea- 
zione dell’immagine, pubblicità, costituiscono 
una gamma compiuta di prodotti, servizi € presta- 
zioni che fanno della Caseme delle società colle- 
gate un punto di riferimento che ha le potenzia] ità 
di esaurire con altissima professionalità tutte le ri- 
chieste del cliente. î 


fficio. Via A. Volta, 33 Gambassi Terme (Firenze) Telefono 0571-631225/633744 Fax 0571-633591/631378 
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‘il futuro del tuo ufficio 
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CANA - Industria Arredamenti completi per U! 


FIRcAREIA casem 1245 TRADECaSEM SERVICE CARE SATA ci; Servizio ricerca e studio 
È Direzione generale, stabilimento, | Struttura commerciale. prg) Produzione sedute uolotipi 
Finaziaria del gruppo. p si ia ed'elannimia sa amminisirativi imboutiti. 
ISTRIOOS AUSTERPMATES ANSTERRECTG MISTRCKANTET CS 
RON E Montaggio e assistenza Tinteggiature] stucature e. Progetazione, insallazione | Agenzie (ecnicocommeriali 
Creazione dell'immagine | Progettazione di interni ALTI decotazioni elettrica illuminotecnica 
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La trasformazione della stampa è lo specchio 


dello scontro Nord-Sud in atto nel Paese, 


— dlso 


All’ebollizione dei media a Lubiana e Zagabî daN 
si contrappone la compattezza della Serbia, © dalla 
allineata dietro al'presidente Milosevi. © 


Decisive le imminenti elezioni per gli equilibri lA 


federali; il ruolo «pivot» della Bosnia dI Uno 


[en] 


BELGRADO La sigla 
_£Sfrj» vuol dire Repubblica 


federativa socialista di Jugo- 
slavia. M 


I giornali sono lo Specchio 
fedele di questa situazione: 
fra quelli della Slovenia @ 
quelli della Serbia c'è talvol-- 
ta la stessa differenza che in- 
tercorre fra il «Kurier» di 
Vienna e «Elefterià» di Ate- 
ne. Non sono solo differenze 
di cultura: ultimamente ci si 
sono messe di mezzo anche 
le differenze politiche. Nel 
1987 «Mladina», il periodico 
più antimilitarista dei Balca- 
ni, veniva ancora Sequestra- 
to a Lubiana dalla Polizia fe- 
derale: oggi che la Slovenia 
è il laboratorio del’ plurali- 
smo jugoslavo, è ricco e sov- 
Venzionato, e un suo giorna- 
lista, il «traditore» Janez 
Jansa, è ministro della dife- 
sa. 
A Zagabria il «ribaltone» è 
avvenuto quest'anno, le te- 
Ste sono cadute in pochi 
giorni, con la schiacciante 
vittoria dei conservatori sui 
comunisti e i «regolamenti di 
conti» che la successione al 
Vertice ha innescato nei gior- 
nali, dal «Vjesnik» al «Da- 
nas». In Serbia, invece, tutto 
è fermo a tre anni fa, la stam- 
pa è saldamente in pugno 
del leader comunista Slobo- 
dan Milosevic, il quotato 
«Politika» spara pagine e ti- 
toloni sul «genocidio» del- 
l’etnìa serba dalla Croazia al 
Kosovo, eccita le masse con- 
tro un nemico «esterno», 
mentre il cancro è «interno», 
si chiama fabbriche decotte, 
infrastrutture allo sbando. . 
E' curioso, a volte la demo- 
cratizzazione si rivolge pro- 
prio contro chi l’ha suscitata. 
In Slovenia, per esempio, è 
esploso «Delo Plus», un set- 
timanale di indiscrezioni che 
soddisfa finalmente Ja sete 
di pettegolezzi della gente. 
dopo un quarantennio di 
asfissianti dibattiti în politi- 
chese. Spara a zero su tutti, 
comunisti e anticomunisti. 
Solo che questi ultimi — e 
c'è da capirli — sono'un tan- 
fino più suscettibili, essendo 
già stati perseguitati per de- 
cenni. Oggi la persecuzione 
Continua, e ironia della sorte 
è una persecuzione demo- 
cratica: non ci si può nean- 
che arrabbiare: Ne sa qual- 
cosa Dimitrij Rupel, antegj- 
gnano del movimento demo- 
cratico, bersaglio Preferito di 
«Delo Plus», 
Sulla stampa la battaglia in- 
furia. Esiste ancora, ci si 
Chiede, la Jugoslavia di Tito? 
L'accendersi Simultaneo, in 


è — 
queste settimane, del È 

fronto interetnico in Cro P, 
Serbia, Kosovo e Bosnié 


l'Urss, alla quale non era 
bitrice di «aiuti fraterni»Mi 
laguerradi liberazione! sd 
Belgrado: si scopre sim rio 
malignità della storia—P 
prio a'una piccola Urssil 
sfacimento, col suo K@ 
bakh, il suo Baltico, la 
Grande Russia, il suo rif' 
glio ortodosso. A 


Mentre a Budapest, Varsd 
e Berlino, il comunismo 
dissolto in poche setti 
nee, il «puzzle Jugoslavia” 
fa assistere oggi a un disg@ 
a blocchi, lento e pericol 
Le libere elezioni si sono 
nute solo in due repubblio! 
su sei, a Lubiana e Zagalì 
Col. risultato che ora, né 


mente infiammabile, più pé| 
ricolosa di quella baltica p9' 
Gorbacev, capace di inn& 
scare un'incontrollabile re# 
zione a catena dalla Slov& 
nia al Kosovo. 


Le repubbliche del Nord, piÙ 
ricche e di conseguenza ll‘ 
morose di un risucchio nel 
marasma balcanico, vedon0 
nella ricetta confederale l'i 
nica forma di auto-assicura” 
zione e l'unico antidoto a unà 
disintegrazione violenta: 


Un'alleanza in questo senso 
è già nata fra Lubiana e Za 
gabria, le quali chiedono che 
la Jugoslavia, per non diven 
tare un Libano, sì rifondi sot 
to forma di associazione li- 
bera di Stati, uniti per mone- 
la e sistema doganale, ma d 
Separati come bandiera, for- 

ze armate, inno nazionale: 


Un mercato comune insom- 
ma, un'associazione di stati 
sovrani, capaci di partecipa- 
re, anche separatamente, al 
processi integrativi europei. 
Le prossime settimane sa- 
ranno cruciali, con l’ultima 
tornata di elezioni politiche! 
Macedonia (11 novembre), 
Bosnia-Erzegovina (18. no- 
Vembre), Serbia (9 dicem- 
bre) e Montenegro .(23 di- _ 
cembre).‘Per la sua posizio- 
-ne baricentrica, la Bosnia è' . 
l'ago della bitancia. Se il suo î 
voto, come si prevede, pese- 
ra sul piatto riformista del 
Nord e non sy Quello populi- 
Sta della Serbia, quest'ulti- 
Ma si ritroverà a essere l'ul- 
tima cittadella'di centralismo 
e dovrà necessariamente 
Capitolare sotto l'assedio di 
Una coalizione allargata di 
«confederali». Chissà che, 
come nel 1914, non sia nuo- 
vamente la «fatal Sarajevo» 
a segnare i destini del Pae- 
se. C 
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L’EST DOPO LA CADUTA DEL MURO 


Nuova Europa anno zei 


Confronto a Trieste sui temi della stampa nell’area adriatico-danubiana 


va Media e sfida degli anni Novanta nell'Europa che cambia» è il tema 
3 Ulseminario internazionale in due giornate che si apre stamane 

Î dla Marittima di Trieste. Alla manifestazione, voluta e organizzata 
dita Federazione Italiana Editori Giornali, dall’agenzia Ansa 

r Nostro giornale, partecipano le nazioni dell’asse «pentagonale»: 
: la, la Cecoslovacchia, l’Italia, la Jugoslavia e l'Ungheria. 

q Un'occasione unica per esplorare un’area in cerca di nuovi equilibri 


PARLA BIASUTTI ; 
| «Una regione apripista 
| hel dialogo Est-Ovest» 


| «Il Friuli-Venezia Giulia può dirsi a pieno titolo protago- 
‘hista nell'evoluzione dei rapporti internazionali tra Este 
Ovest in questa parte d'Europa. Per una necessità deri- 
Vante dalla sua posizione geografica e per la profonda 


italis adesione agli ideali di pacifica convivenza e di collabo- 
la Sl razione tra i popoli, questa regione ha lavorato fin dalla 
azia pe Sua nascita al superamento delle barriere create da 
2 op ideologie diverse e da confini che delimitavano due Eu- 


ifope che rischiavano l’incomunicabilità. 
0 «Le iniziative culturali di carattere mitteleuropeo a Gori- 
n SEA zia e la nascita della Comunità di lavoro Alpe Adria so- 
No fatti che hanno avuto origine in tempi nei quali non: 
era nemmeno pensabile il cambiamento che nell'arco 
di quest'ultimo anno ha aperto la strada alla costruzione 
di una nuova Europa. E' da esperienze di questo livello, 
alle quali la nostra regione ha partecipato con convin- 
Zione, che si sono ispirati anche i governi nazionali 
quando, finalmente, l'evoluzione nei Paesi dell'Est ha 
consentito l'avvio di nuovi rapporti. Quella che oggi 
chiamiamo la Pentagonale è l'espressione a livello di 
governi centrali delle stesse idealità e della stessa vo- 
lontà di collaborazione che hanno sostenuto il lavoro 
svolto da Alpe Adria, tanto che questa organizzazione di 
Regioni, Repubbliche e Laender, viene coinvolta nelle 
iniziative decise ai livelli nazionali. 
«Siamo quindi passati dalle prime iniziative di carattere 
puramente culturale all'analisi delle realtà economiche 
di quest'area europea fino alla progettazione di infra- 
Strutture e servizi di interesse comune. Abbiamo fatto 
dei grandi passi in avanti verso la costruzione della 
Nuova Europa, per la quale è oggi necessario continua- 
rea lavorare atuttii livelli perché questo ideale è realiz- 
zabile soltanto se, accanto ai grandi indirizzi dettati dai 
governi, esiste una diffusa coscienza europeista nella 
Popolazione e una capacità operativa riconosciuta an 
che alle amministrazioni regionali e locali. 
«In tutta questa grande evoluzione, che ci ha visti prota- 
gonisti attivi, i mezzi di comunicazione hanno giocato 
Un ruolo di primo piano. Hanno collaborato alla diffusio- 
ne non solo di notizie, ma soprattutto di una mentalità e 
di una coscienza che deriva dalla conoscenza delle di- 
Verse realtà e delle iniziative di collaborazione. Nel- 
l'ambito di Alpe Adria il gruppo di lavoro sull’informa- 
zione ha consentito un collegamento e una conoscenza 
tra gli operatori di questo delicato settore, offrendo 0c- 
casione di scambio di esperienze. 
«Su questo piano siamo solo ai primi passi, pur promet- 
tenti, verso l'apertura di nuove forme di collaborazione 
| | tra i mezzi di comunicazione in questa vasta e interes- 
izio, “| sante area europea. L'apertura di nuovi rapporti, socia- 
‘| li. politici ed economici, îra Est e Ovest ci rende sempre 
più consapevoli dell'importanza della conoscenza di 
quanto si va sviluppando sotto ogni aspetto nei Paesi 
con i quali le iniziative di collaborazione si vanno inten- 
Sificando. In questo ambito l'apporto degli organi di in- 
Jermaclene diventa fondamentale non solo per favorire 
Vers As Mynoscenza; ma proprio per costruire attra- 
NonSHido Fiagialità del nuovo cittadino europeo. 
bilità che gli EA il significato della ulteriore responsa- 
proprio agli AI di questi ultimi tempi affidano 
gionali che delle Singgiea informazione, sia ai livelli re- 
gno di canali concreti Ge pezioni. Le idealità hanno biso- 
no e l'informazione non dura nella vita di ogni gior- 
ma © l'ultimo di questi cana- 


Adriano Biasi 
Presidente del Friuli-Venezia ‘aiuta 


‘menti dell'Est. 


Il primo seminario interna- 
zionale dell’informazione 
nell’ambito della «Pentago- 
nale» si apre stamane alla 
Stazione marittima di Trie- 
ste. Per i Paesi dell'asse da- 
nubiano-balcanica — Au- 
stria, Cecoslovacchia, Italia, 
Jugoslavia e Ungheria — sa- 
rà un'occasione unica di 
confronto nell’«anno uno» 
della Nuova Europa. La ma- 
nifestazione è stata promos- 
sa dalla Federazione Italiana 
Editori Giornali (Fieg), dal- 
l’Ansa e dal nostro quotidia- 
no, per dibattere i problemi 
dei «media», con particolare 
attenzione ai giornali e alle 
agenzie di stampa. Tutto ciò 
anche al fine di individuare 
le prospettive di cooperazio- 
ne sul piano regionale all’in- 
domani dei profondi cambia- 


La regìa dei lavori, che si 
concluderanno domani sera 
sarà del presidente della 
Fieg Giovanni Giovannini. In- 
terverranno in apertura il 
sindaco di Trieste, Franco 
Richetti e il presidente della 
Regione Adriano Biasutti. Lo 
scrittore Fulvio Tomizza ter- 
rà un'introduzione culturale, 
da cui prenderà il via un di- 
battito (di cui forniamo i det- 
tagli in quarta pagina) sugli 
scenari dell’area. 

Negli ultimi dodici mesi. il 


continente ha vissuto. tra- 


sformazioni impressionanti, 
che si sono riflesse in modo 
tumultuoso sul mondo dei 
«media». A Praga gli uomini 
che nell'ottobre ’89 ciclosti- 
lavano fogli «samizdat» oggi 
sono giornalisti di testate 
nuove e pimpanti, dopo la ri- 
voluzione di: velluto già af- 
frontano quella del compu- 
ter. A Budapest esplode il 
business della carta stampa- 
ta, l'editoria occidentale sco- 
pre terreni d'investimento 
incredibilmente fertili. La Ju- 
goslavia, che ci fa assistere 
a un disgelo più lento e con- 
traddittorio, sì mostra come 
un'Urss in miniatura, col suo 
Karabakh e il suo Baltico. E' 
la radiografia unica di un 
mondo in assestamento, alla 
ricerca di nuovi equilibri. 
Una mutazione che, in que- 
sto inserto, abbiamo cercato 
di fotografare. 


E 


Le bandiere della «Pentagonale» nelle mani di cinque allievi del Collegio del 
Mondo Unito. Sullo sfondo il castello di M 


iramare. (Foto di Giovanni Montenero) 


L'’AUGURIO DEL SINDACO ee ; 
Trieste, verso più ampi orizzonti 
La città riacquista il suo ruolo di centro europeo 


«L'impegno della stampa, e 
più in generale dei diversi 
organi di informazione, a far 
crescere e sviluppare possi- 
bili nuove conoscenze tra 
aree e regioni diverse, fino a 


. ieri anche quanto a regime 
politico, trovano oggi nell'In- 
tesa pentagonale e nella 
stessa Alpe Adria delle po- 
tenzialità notevolissime. 
Trieste si compiace per es- 
sere stata scelta quale sede 
per questa importante assi- 
se e ribadisce che non da 
oggi richiede un rinnovo di 
fUunzioni, in termini economi- 
ci e culturali, ricordando che 
quelle attribuzioni di centro 
europeo, già avute in passa- 


dell'«Ansa», 


Una struttura moderna, funzionale, in espansione 


Consorzio per l’Aeroporto Friuli-Venezia Giulia 
tel. 0481-773224/773225 


fax 0481-474150 


to, oggi vengono riacquista- 
te, dando ragione alla storia, 
ai suoi corsi e ricorsi, ai suoi 
lenti ma inesorabili passi». 

«Perciò, affrontare, come ha 
voluto fare la Federazione 
Italiana Editori Giornali, in 
collaborazione con «Il Picco- 
lo» e con la partecipazione 
il tema della 
stampa dell’area danubiana, 
vuol dire cercare di vivere 
concretamente  nell'attuali- 
tà, vuol dire favorire il dialo- 
go, l'informazione, lo scam- 
bio, ma vuol dire soprattutto 
ricercare e sviluppare insie- 
me una delle forme più alte 
di libertà, quella libertà d'e- 


IL VOSTRO AEROPORTO PER L'EUROPA 


spressione che è una pietra 
miliare nella storia dell'au- 
tentica democrazia». 
«AI compiacimento e alla 
sensibilità per aver scelto 
Trieste come sede di questo 
incontro, auspico possa se- 
guire, sul piano della politica 
dell'informazione, una mag- 
gior valorizzazione della tra- 
dizione di conoscenza e sen- 
sibilità per le problematiche 
dell'area centro europea, 
maturata nel mondo giorna- 
listico triestino, a servizio di 
un più vasto pubblico di let- 
tori». 
Franco Richetti 
Sindaco di Trieste 


telex 460220 CONSAE | 
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Una crescente presenza di sportelli Collegata con le maggiori banche del 
nella Regione Friuli-Venezia Giulia mondo, la. BIT è in grado di risolvere 
e nel Veneto e la vasta rete di con celerità problemi di incasso e 
corrispondenti in ambito nazionale pagamento relativi alle diverse attività 
ed internazionale consentono alla con l’estero. 

Cassa di Risparmio di Trieste Per ogni tipo di operazione bancaria e 
di offrire agli operatori economici | finanziaria la BIT mette a disposizione 
italiani e stranieri tutti i servizi di una della clientela il proprio qualificato 
grande banca. servizio di consulenza. 


SEDE CENTRALE E DIREZIONE GENERALE: Trieste, via Cassa di Risparmio, 10 - Telex 460403 ESTCARI 
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fa Filiali nellle provincie di Gorizia, Pordenone, Trevise; Udine e Vicenza s 
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TL RISCHIO DI RECESSIONE E DI TENSIONI ETNICHE 


Danubio, guado difficile 


Demolito il Comecon, si fatica a entrare nel Mercato comune 


TRINVRLLINILTA . SH ge = A 


Esportazioni di geo : 
gio sovietico in Europa orlen 
tale (in milioni di ton- oa 


nellate) < vo Me 
$ [i ZE ; È - La protesta della mino- 
ranza serba in Croazia 


98% Polacchi 

1% Ucralnie 
Blelorussi 

1% Tedeschi 
e altri 


\. 
CECOSLOVACCHIA | ETERNI 
63% Cechl 
31 % Slovacchi 
5 4% Ungheresi 

2% Tedeschi 3 i 2% Polacchi,Te- 

1.% Slovacchi s deschi e altri 

1%/Altri 


ROMANIA 


. Si 4 86% Rumeni 
N JUGOSLAVIA È DE 9 
tesa Imi 9 S Ungheresi 
i portazioni (% sul totale) e Hei 


0 % Croati > 
9% Musulmani DÌ ° ROMANIA < anto 
8% Sioveni “n - Cu 
8% Albanesi JUGOSLAVIA } 
6 % Macedoni - < 
3% Montenegrini 
2% Ungheresi S } 2 
8% Ari BULGARIA 
85 % Bulgari 
9% Turchi 
3% Zingari 
3% Altri 
el 
“4 Dlilisi di SRG |a bancarotta: come pagare i Per trovarne, a Ovest, uno Ì; 
lì Faolo Rumiz debiti del comunismo e con- sostitutivo. E giganti come la 1, 
i temporaneamente scaldare  lkarus (autobus) sono state 15 
Om'è fragile la nuova de- la gente e dare carburante spazzati via dalla concorren- 3; 
ocrazia a Est. Fragile al all'industria? E' un rebus cui za occidentale. P 
palio che questa parte d'Eu- la Cee cerca di dare una ri- Mentre la crisi economica pa 
Se rischia di farci più pau- sposta in queste settimane. Il  galoppa, dal tumultuoso di- b 
VSS di quando era spran- nuovo ordine mondiale si sgelo del pack comunista g 
À 3 nell'’«impero del male», collauda sul Golfo, ma è un riemergono, incredibilmente (7 
| ‘nata nel congelatore del- collaudo che rischia di de- intatti, i vecchi demoni del- 
î petalinismo. Un anno e  Stabilizzare la Nuova Euro- l'Est: nazionalismo, populi- 
ca l'apertura della pri- pa. Non è solo la bolletta smo demagogico, razzismo. È 
lt reccia nella cortina di energetica che, con l'impen- Lo spettro disgregatore di y 
ne: tra Austria e Ungheria, | nata del costo del petrolio, si. Sarajevo torna ad aggirarsi ‘ 
foi alutata dal mondo con trasforma in un peso che sul Danubio, come nel 1914, È 
Sa era la corona di spine nessuno, salvo l'iniezione di e proietta sui Balcani un po- ‘5 
and uropa post-bellica che nuovi massicci crediti occi-  tenziale scenario libanese. t 
lava in briciole. Oggi, su dentali, può permettersi di In Romania riesplode la que- | 


Quello stesso tratto di confi- pagare. Non è solo l'embar- stione dimenticata della mi- 
le il governo austriaco Invia go a Saddam Hussein che. noranza magiara e decine di 
attaglioni dell'esercito per. Chiude, in uscita, uno dei re- migliaia di tedeschi fuggono 
Toinare una paurosa marea sidui sbocchi per la tecnolo- da Banato e Transilvania, 
l'immigrati, trafficanti e av- gia obsoleta dell'Est e, inen- mentre si incattivisce la cac- 
enturieri incerca di fortuna. rata, un rubinetto da mezzo cia allo zingaro, comodo ca- 
Opo la disgregazione del- milione di barili al giorno. pro espiatorio delle privazio- 
impero» sovietico nel C'è dell’alîro. ni del presente e di crudeltà 
989, finita la grande festa C'è che — a prescindere dal passate. 

Ella liberazione, riaffiora la Golfo == l'Unione Sovietica, In Ungheria il galoppare del- 
enuria ereditata da decenni dissoltisi i vincoli di mutuo © l'inflazione e. dei licenzia- 
i centralismo. E l'Ovest sc0- soccorso del Comecon, non. menti ridà corpo all'antise- 
Te che la barriera della ver- concede più favori a nessu-  mitismo e fiato alle trombe 
pegna serviva, tutto somma-  N9: Oggi BLISS ee il suo della demagogia, scava un 
anche a proteggere il ric- petrolio sol0 cali sE ‘pagar- . solco fra il partito di maggio- 
Si dal povero. Quelli dell'Est lo invaluta e tecnologie raffi- ranza, il Forum (centro-de- 
ti ccorgono che fra la liber- nate: il ayviciiayizna Mo; stra), e i liberi democratici 

| Geil benessere c'è un pur- sca-Tokio non è casuale. Ne- (intellettuali lib-lab). La stes- 
Yatorio infinito, e che era più gli anni Settanta, Mosca pro- sa frattura divide plateal- 
cile trovare lavoro in Occi- tesse l'Est dal taglio delle mente Solidarnose in Polo- 
ente prima, come fuggia- forniture arabe che destabi- nia, dove l'ala dei «governa- 
Schi, di quanto non lo sia 0g- lizzò il mondo occidentale: tivi» di Mazowiecki è scesa 
i come immigrati: Ed ecco. oggi tutto questo © finito e in campo aperto contro Lech 
©he mentre l’Est abolisce i Budapest, Praga, Sofia e Walesa, accusato di populi- 
Visti, l’Ovest li ripristina: i Varsavia devono arrangiar smo, di tendenze dittatoriali 
Primi a farne le spese sonoi Si, devono da una parte TI alla Pilsudski. In Cecoslo- 
Rolacchi, già stremati dal- nunciare a mamma Urss di-  vacchia Havel avverte che «il 
l'austerità. spensatrice di energia e C0- giusto ritorno dell'orgoglio 
La: grande crisi del Golfo modo spazio di esportazio- nazionale umiliato dai sovie- 
'ersico si abbatte impietosa- Ne, dall'altra nuotare da sole tici rischia, in assenza di sta- 
Mente sulle giovani demo- nel mare di un mercato po- bilità economica, di irasfor- 
FI Crazie proprio nel momento  polato di squali. marsi in populismo. E questo 
Diù delicato. Colpita dallo Primo dei Paesi del Come- sarebbe un male». —_ - 
©hoc petrolifero, la Cecoslo- CON a muoversi in direzione Ma l'epicentro del sisma da- 
Vacchia decreta lo stato di della libera concorrenza, nubiano è oggi più che mai la 
fmergenza e il razionamen- l'Ungheria ha addirittura Jugoslavia, dove stanno ve- 
‘0. In Polonia tornano le code preso l'iniziativa per uscire nendo contemporaneamen- 
Sp IStoDUoa di benzina esi dalla sua residua russo-di- te a maturazione numerosi 
SRLIEE l'ombra di. nuove, pendenza e disfarsi della za- _ fattori distruttivi. A Sud il Ko- 
Ro na MSazionie, L'Un- ‘vorra di un export pagato in. sovo, dove la maggioranza 
mad RANA E riserve, rubli non convertibili. Lo ha albanese si ribella contro. il: 
zionato. Solo la solo dila- fatto senza immaginare che pugno di ferro della Serbia. 
non. sembra PRE RANia nel giro di pochi mesi il rublo Al centro.la rivolta dei serbi 

ha fonti autonome di SIRRE avrebbe divorato la strada contro i croati e i musulmani 

È vigionamento e dopo le dieui verso la convertibilità e an- della Bosnia. ‘A.Nord, con 
È mane resitrizioni dell’era che nel Comecon sarebbe fini con Italia e Austria, lo 
| Ceausescu non c'è austerity a a bruciapelo la leg- «strappo» sloveno da Bel- 
al mondo che le faccia pau-  sult cai scambi in valuta. Ri- grado. La Jugoslavia, ha det- 
visto io: perso il mercato so- to il nostro De Michelis, è 

co, Budapest non è an- «l'anello debole dei Balca- 


cora abbastanza competitiva | ni». Dove va l'Est? 


i RR 
binarie ae ” ETTI rn IU ER mR! LD A RI Ve eredi 


saluta le delegazioni della 
stampa e del mondo editoriale di 


Austria, Cecoslovacchia, 


Jugoslavia e Ungheria qui 
convenute per il seminario 


î 
i 


internazionale sul ruolo della 


stampa nei paesi danubiani e 


ringrazia la Fieg per aver voluto 
sottolineare, con la sua felice 
scelta, il ruolo e la vocazione 
della città nei rapporti 
economici; culturali e umani con 


i paesi dell'Europa Centrale. 


‘st cresce l'angoscia del- 


| È 


[va 


IL PICCOLO 


Questi i partecipanti al seminario internazionale che si apre 

stamane alla Marittima. La delegazione italiana è guidata da - 
Giovanni Giovannini, presidente della Federazione Italiana _ _- 
Editori Giornali (Fieg) e dell'agenzia Ansa. Giovannini è ac- 
compagnato, per la Fieg, dai dirigenti Federico Megna e 
Francesca Sorbelli. Per l'Ansa, dal'dirett: î " 


selli, il direttore amministrativo Sergio Capelli, il direttore dei 
rapporti con l'estero Arrigo Accornero, il Vicedirettore dei 
servizi esteri Aldo Bagnalasta, i corrispondenti Nino Alimenti 


Gem, IL SEMINARIO ELE CINQUE DELEGAZIONI 


Rapporto sul «disgelo: 


La regia del presidente della F leg e dell’Ansa, Giovannini 


(Budapest), 
ga). Perla « 


Vicedirettore generale; Riccardo Berti, direttore de «il Picco- 
lo»; Paolo Francia, direttore della «Polipress»; Alberto Mar- 
colin, direttore della scuola di formazione peri giornalisti del 


gruppo. 
E ancora; in 


le dell'Ordine dei giornalisti Guido Guidi; Luigi Guastamac- 


Mario Martelli (Belgrado) e Lucio Leante (Pra- 
Poligrafici Editoriale» ci sono: 


primo piano, il presidente del consiglio naziona- 


chia, amministratore delegato della Spi; Mario Morici, ammi- 


nistratore delegato della Siva; Carlo Lombardi, Presidente 
dell’Associazione italiana stampatori giornali; il lappresen- 


tante del garante dell’editoria, Bonifacio; per ìl Ministero de- 
gli esteri, Davide Morante; per la presidenza del Consiglio dei 
ministri, Giordano e Boncompagni 
Ed ecco le delegazioni straniere: per l'Austria Josef Novak 
dell’«Apa», Franz Ivan e Herbert Binder della «Voz», Hans 
Mahr del «Kronenzeitung». Per l'Ungheria: Tamas Palos, 
Sandor Wertheimer, Lajos Nagy, Bela Szomr. 


bodjenie», Bozo Kovac del «Delo», Milovan Baletic del «De- 
lo», Zivorad Minovic di «Politika», Risto Lazarov e Ilija Mimi- 
ca della «Tanjug». 

Particolarmente folta la delegazione cecoslovacca: Jaroslav 
Jiru di «Lidove Noviny», Libor Sevcik di «Mlada Fronta», Petr 
Schonfeld di «Zemedelske Noviny», Milan Horcicak, Ladislav 
Szalay e Vladimir Katvernjak di «Slovensky Denik», Zdenek 
Porybny di «Rude Pravo», Petr UNI e Jiri Mueller dell'agenzia 
«Ctk» e Juraj Vojtek di «Narodna Obroda». 


Speak 
to the world. 


CORSI DI 


- daintermediad avanzati, preparazione agli esami della 
I, UP bos Commotfita 


BRITISH SCHOOL 


TRIESTE — via Torrebianca 18, tel. (040) 369.369 FAX Data Link (040) 7797027 
UDINE — via P. Sarpi 12, tel. (0432) 50.71.71 FAX Data Link (0432) 507546 
| GORIZIA 


— corso Italia 17, tel. (0481) 33.300 
MONFALCONE - via Duca D'Aosta 16, tel. (0481) 411.868 


Aut. Min. della P.I, (Dir. Generale degli Scambi Cultura) d.m. 26/9/'77 e successive modifiche 


I aPrAgE 


Gli ospiti del seminario internazionale, ieri sera, 


BUSINESS ENGLISH | 


in visita alla redazione e agli impianti de «Il Piccolo» 


TEMI SUL TAPPETO 
Le tecnologie, i Mercati 


la carta e la pubblicità 


e segretario generale dell'Alleanza europea 
delle agenzie di stampa (European alliance of 
press agencies). 


IL PIC 


fondato nel 1881 
Direttore [esponsabile: RICCARDO BERTI 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34123 Trieste, via 
Guido Reni 1.- Telefono 040/77861. d 


PUBBLICITÀ: S.P.E., piazza dell'Unità d'Italia 7, telefono 040/366565 
SUPPLEMENTO AL N. 39 DE «IL PICCOLO DEL LUNEDÌ» DEL 15/10/90 


Questo, nel dettaglio; il programma del confronto di 00° &*°u/t 

gi e domani alla «Marittima». «È Vale, 
a 

Cirone i I 
Ore:10-13: indirizzo di saluto del.sindaco di Tri: Ne). 
ste Franco Richetti; «<I sue n 
introduzione dei lavori da parte di Giovanni Gio”! SÙ 
Vannini, presidente della Federazione ltalian8 de 
Editori Giornali e dell’Ansa; prolusione sugli porn: 
scenari dell’area di Adriano Biasutti, presidente! a 7 
della giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia; Ra ES: 

6 pi n c; 5 È i né 
prolusione culturale di Fulvio Tomizza; dibatti: bre ; 
to. ya 
Ore 15-17.30: fapporti sulla situazione e sulle | eni 
prospettive dei media nei singoli paesi: Austria, Tae 
Cecoslovacchia, Jugoslavia, Ungheria. tfonie 

DOMANI. ton 

Ore 9-13: dibattito su «Il giornale come azien non 
da»; introduce Alberto Marcolin, direttore della |{b. Que 
scuola di formazione dei giornalisti del gruppo nono 
«Poligrafici Editoriale»; Se) 
dibattito su «Le nuove tecnologie nei giornali»; NPa; 
introduce Carlo Lombardi, presidente dell’As- |lk}Sor 
sociazione stampatori italiani giornali; Iniico 
dibattito su «L'evoluzione della pubblicità»; in- | ‘99° 
troduce Luigi Guastamacchia, amministratore jane 
delegato della «Spi»; del e 
dibattito .su «I problemi e le prospettive del mer- dip; 
. cato della carta da giornale»; introduce Mario ile 
Morici, amministratore delegato della Siva. dir 
Ore 15.30-17.30: incontro operativo tra l'agenzia log 
Ansa e le agenzie estere Partecipanti per la ve- lane 
rifica dello stato e delle possibilità di sviluppo , WIZE 
dei comuni rapporti. Introduce Arrigo Accorne- SU 
ro, direttore per i rapporti conl'estero dell’Ansa DE 


dio —— dd e ie 


IL PICCOLO 
IL GRANDE SALTO DELLA STAMPA 


Dal ciclostile all’offset 


Ieri la censura; oggi la carta, la pubblicità, la distribuzione 


dicembre Scorso è stato come scoperchiare 
N'lentola in ebollizione: idee, critiche, 
(9, analisi, humour, erotismo e irriverenza 
|" Sciti di colpo dalla clandestinità 
Oche settimane sono diventati un business, 
trasformazione talmente improvvisa 
Kttere in difficoltà i suoi stessi beneficiari 


<d'15 ottobre 1990 


CI 


ECOSLOVACCHIA ) 


Jiri Krizan (politica interna), Vera Caslavska (affari sociali, ), 
Richard Wagner (; economia), Miroslav Masak ( cultura), 
Sasa Vondra (politica estera), Martin Butora (diritti 

umani), Pavel Kucera (giustizia), Michaal Zantovsky 
(stampa). 


3 sa A sentir gridare j 
(eten, gli strilloni, ca- 
iornali per le vie di 


ancora avvampate di rosso- 
re. Fioriscono straordinaria» 
mente le riviste politiche e 


Strana e in piazza San letterarie, come «Respect», N, pro 
in iso, ci si chiede se il «Reporter», oppure «Listy». ance» 
% smo sia mar esistito Anche il nazionalismo auto- m di D 
Oslovacchia. Un anno  nomista diventa un business iehaè 
inaroe stato Un spettaco- editoriale: ne fa testo il «Mo- -del Mu 
f pedito, Inconcepibile ravskoslezky Den», che il 
(Sa imbronciata di Slesia e Moravia ha conqui- 
lesg;09! Questi coloriti e | stato subito quota 200 mila : i È sctao 
far smajGazzotti Servo-- confe, sara primo ministro Marian Calfa, affari esteri Jiri Dienst- 
0a di SE a a Da si LI FA 52 io bier, economia Vladimir Dlouhy, pianificazione Pavel 
a vi e) l'era Havel;ein-stoî Sbarramenti. Tre sono i Hoffmann, finanze Vaclav Klaus, Cono: ‘ollo dell'econo- 1, 
che dels 200 buro- BIgziora vai con cui de mia Kvetoslava Korinkova, politica interna Jan Lan- 
istribuzione no fare i conti i giornali: la DE”) si î, iller. 
Tià è arrivata scarsa pubblicità, la distribu- 805, diritti si 0 pro, E ctrik leoi. 
‘afk UG nella città zione inefficiente e la carta trasporti Jiri ‘ezval, te. 3 tcazion (11) È > legisla- 
ra dele il Paese razionata. La distribuzione, zione Pavel Rychetsky, difesa Miroslav Vacek, riforme 3 tesi del 
lotjegnare. curata dall'agenzia di Stato economiche Vaclav Vales, ambiente Josef Vavrousek, restissii 
‘diano econo- «Pns», è da tempo sotto ac- ccogli 
au Pochi mesi cusa. Sotto il vecchia praline Gi co 
is: i in modo da far arri- — . E 
xe Snai smolo ca SOA SE: ISSCORE (Qui accanto Vaclav Havel în una caricatura di Lurie) arrisi e 1 
riviste nati in. de Pravo», e la FER GEIE 
‘a Nei primj no- anticomunista, che ha il den- È n 
anno sono oli, te avvelenato, la accusa di aLoren. 
(690 (meno della meta boicottare ancora la stampa UOMINI D I CORAGGIO ‘di «Sab 
ig Ufficialmente regi. che nonlefa comodo. 2 © ngn Ji famigi 
Tk Stato come scoper- Quelli della «Pns» rispondo- L a storia Incredibile posa, Ul 
va Pentola in ebolli- no per le rime e dicono che 
hi Se, poritiche, conte- la stampa scarica sulla’ di- = z ai mine ix 
ORAZLIY=A umorismo, stribuzione la colpa di una È 
o di 09 | sodltura, eros, irrive- generale disaffezione dei di << Lidove No VINY» niegl 
da No. Usciti allo sco- lettori, dopo il primo momen- DeL ni 
70 Magg Vandestinità; e lo to di euforia per la riconqui- ; pus IE; Vo ; 
3 os, Si è trasformato. stata libertà. La società ce- PRAGA —Sec è una storia Incredibile nella stampa cecoslo- h5: 2 
i Trie ingo neligiro di poche coslovacca non è la società Vacca, è la storia di «Lidove Noviny», la gazzetta del popolo GRZ 
Porta fame di verità magiara, vivae piena di fer- © che un anno fa erà ancora un foglio clandestino fotocopiato, (onto 
«ara E nelle librerie le menti, passeranno anni pri. fra mille difficoltà e persecuzioni, In:poche centinaia di esem- (tto una | 
i Gio:! o ehe di stampa sî ma che l'editoria diventi un. plari. E' una storia che lispecchia fedelmente l’istantaneità molta 
aliana| n Un giorno solo. business. Quanto ‘durerà della rivoluzione cecoslovacca, un’istantaneità talvolta bru- ' 
sugli ‘Qlor tude Pravo», Îl l'entusiasmo: dei lettori? 1 tale peri suoi stessi protagonisti. alia si ve 
dente [Sk nale del partito giornali costano ancora l'e- L'iniziativa «samizdat» nasce nel 1987; su iniziativa di Viri fato l'acc 
iulia: | mag ace da un quivalente di cento lire ela Rumi, oggi deputato in parlamento. E' Un gruppo di intellet- a.il1962 
iulia; 1a (raquillage, tesce voglia di leggere PUÒ sOddi- tali disposti a tutto, pur di uscire dalla loro condizione di ‘arà com 
batti: Mbys pefe (I/ partito è | sfarsi senza freni. Ora, con non persone», dall'emarginazione decretata dal regime già ‘i doppia c 
Rtxp secondo in Ce- la liberalizzazione i. prezzi Spiazzato dal vento della perestrojka roveniente da Mosca Fissa 
) la dopo il Forum saliranno. E per la neonata SG 


sulle, 0/30 ha invece rad: 


editoria cecoslovacca sarà 


5 cla A ià i 
stria, dio Su a SE anche la loro condanna), costretti, come nel romanzo di Kun- 
lCop/e dono Pensi poli. dera, afare gli idraulici oi barellieri negli ospedali. ? 
| moi Mila di oggi. La tici prestigiosi come il «Lido- Quella di «Lidove Novinys non è Una nascita, ma una rinasci» 
pela Verso la popo- ve Novini» ne hanno ancora. ta. || giornale era stato fondato a Brno alla fine della prima 
zien- \lh; Anale l'ha ‘avuta pochissima. Con i negozi se- guerra Mondiale e, dopo aver preso quota e autorevolezza, 
jella |. Sla «rivoluzione mivuoti, è ovvio che anche le era stato censurato dai nazisti e Successivamente chiuso dal 


{ap Yando ha offerto 
Ippo i ee ad Alexander 


inserzioni manchino. «Le co- 
se cambieranno da gennaio 
— dice Josef Vesely, edito- 


(Sepp Havel per. —a ( j. ososlovacchia fu libera dall'oppressione Ure unga esplici- 
ali», ||hw/® alla folla in rialista economico nel OE ta al regime. ì 
Enceslao. diano «Hn» — quando la co- | Quando Sena 
'As- .|bE i; ; «nUMEero zero», pri lostilato 
"As: (n \Prpresa è ll glo: rona. CECOSIOVIGRO ETA Reso prudenzialmente ciclo 


In Co «Lidove Novi- 

in- ||P5® esemplari. Nel 
; cl, era stampato 
tore | Ndestinamente, 
x} € distribuito col 


convertibile. Oggi i negozi 
possono comprare solo pro- 
dotti cecoslovacchi, ma nel 
1991 potranno cambiare le 
corone in dollari o marchi e 


7 le RAS } 5 ta-a «staffette» che non si conoscono e che per prudenza 
ner- da; Caselle mor- quindi offrire «alla clientela i ci 3 È 
: Partigiani nella. locale prodoiti stranieri. E da NON Vengono fatte incontrare. Per stampare, cj fotocopia, con 
ario. Un costi altissimi e l'impossibilità di avere, se non clandestina- 


èy tra “mondiale. 
ds redattori han- 
Il 


zia faccontare, an- rà a macinare», Alla fine dell'89 la sfida diventa aperta. si crea una vera e 
E sa Sembrano in- Anche quello della carta è un propria catena di SHE GALE di fotocopie che porta la tira- Li x* 
Neta irreale. La affar serio. Lo si nota subito: tura reale del giornale a diecimila pezzi. La polizia scopre À 
Ipo, "; @Va in piccoli igiornali cecoslovacchi han- una delle basi redazionali, e in un’irruzione nel cuore della OSP | TALITÀ SUP ERIORE 
ne- !N città diverse, ‘no meno pagine di quelli ma- notte arresta il cervello dell'iniziativa, Rumi, eil suo collega di ; 


|\SPettire la. poli. 

il EN? 
13e jNoviny» ha fatto 
ea {W;°: passando da 


quel momento, per forza di 
cose, la pubblicità comince- 


giari, e sono più grigi. All'ini- 
zio dell'anno i partiti politici 


Rudolf Zeman. Ma non basta; La protesta di Piazza cresce, 
l'incendio ungherese contagia quasi simultaneamente Pra- 


Ogni camera è attrezzata con: 


e i mass media hanno dato Sofi i 
Of {l{inPagine e adot- . vita a un «patto di contingen- i asino. destinità esca mia I È BAGNO - TELEFONO 
ho Elementi delle tamento», per cui ogni gior- L'ultimo numero della clandes ini niraco ‘osamente, 
logie delcompu- nale nen 305 disporre di una! Mezzo a inseguimenti notturni della polizia, che ormai si FRIGO BAR - ASCIUGACAPELLI la prolusior 
bang: quota massima di cinquemi- Vede sfuggire di mano la situazione. Il 17 novembre C'è l'as- TV COLOR ica del 
tao pi di Purita- la tonnellate di carta all'an "e deal Seen a piazza ogg rpeodao ST SonCa si imento 
ila libertà ha © po co 5h, ; vuole commemorare Jan Opletal, Inaz 
»È anche Ja ‘por- e Gea LAO sta. Il 25 e il 26 un milione di persone invade Praga, il 27 è RICEZIONE VIA SATELLITE Jnale don 


i, Cecina di rivi- 

one di Copie al 

ii Leo», uno dei 
o os6», i nudî 
i e-oggetto im- 
DI, ma ragaz- 

di dalle guance 


nessuno è contento, le rigidi- 
tà del sistema pesano anco- 


Gli eventi si succedono a cascata @ il 29 dicembre, mentre in 


CASSAFORTE PERSONALIZZATA. 


TRIESTE - Via c. Ghega 17 
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2 CCOLO 
MINIMO) L'ANNO DEI BLITZ NELLA STAMPA MAGIARA 


#> Business alla paprika 


N Ù vi Le privatizzazioni con Maxwell, Springer, Hersant, Berlusconi 


= si î BUDAPEST — Il più grande . azioni (il 40 per cento 


L'EFFETTO CINQUANTASED SUL PARTITO fenomeno editoriale d’Euro- . tedesco Bertelsmann) 


Un disgelo partito da lontano p- 


Lunedì 15 ottobre!8) 2 
da 


SY 


un anno a questa parte, da giorno e sforna un 
quando cioé il partito comu- autorevole, denso di l” 
nista, cambiando nome e e inchieste. E dire ché; 
statuto, ha rinunciato al mo- te lo «staff» dirigenz® 
Comecon: nopolio sullo Stato, le riviste, uomini sono gli stessi! 
La gente è stanca, non vede i quotidiani sono letteral- ma, passati senza tra! 
alcun nesso fra il voto che mente esplosi. Maxwell, parenti dalla velina allé 
ha espresso e la soluzione Springer, Hersani, Bertel- zia. 
dei propri problemi. | pen- Yj SMann e Berlusconi hanno L'operazione più cla! 
sionati sono alla fame, i fiutato il business e con dei è tuttavia quella mes: 
giovani non trovano lavoro, «raid» fulminei sono partiti gno dal gruppo Sprin 
i negozi sono sempre più all assalto dei mass media jin aprile ha acquisito 
inavvicinabili proprio nel «liberati» conquistandone colpo solo, e per UN 
momento in cui l'aggressi- una, buona parte, al punto giudicata irrisoria, Ill 
UE pubblicità occidentale fl che oggi l'editoria è conside” jo di sette quotidiani 
‘accende sfrenate aspettati- rata a Budapest non solo co- nali e cinque settim? 
ve di consume. E così, ap- me l'esempio più palpabile proprietà del Partit9%} 
pena sepolto il partito uni- del grande disgelo europeo, sta ungherese. Ne è 
co, già.si manifestano segni ma: ANCHE come il modello putiferio e una com 
di insofferenza per il multi- Bi Mio e aittecor di privatizza-  G'inchiesta parlarti! 
partitismo. Lo dimostra l'af- 
fluenza clamorosamente 
bassa alle elezioni comu- 
nali di fine settembre, meno 


zione dell'economia. È zi 

La primavera, in realtà, era dOYe la. maggiorani 
del quaranta per cento. Un 
record negativo, una disaf- 


nell'aria da tempo. Anche  Se'vatrice ha accusati 
prima del disgelo, Budapest comunisti di-esser® 
noniera Praga; non poteva  SoNtiin:Svizzera 9. 
esserlo. Negli ultimi anni «svendita» del Pi 
i MO RIMARE dell'era Kadar lo «Szami-  SOMMEISO del pari 
fezione che rischia di mina- sdat» era relativamente tol- dolentemente. sottiàà 
re l’azione del governo in lerato: col peggiorare della nazionalizzazione. 
un momento cruciale per il situazione economica, ilvec- Ora c'è bufera sul 
Paese. chio regime capiva di dover Nemzet», cui aspira! 
Per ‘entrare, come spera, lasciare spazio alla protesta se Hersant con lall 
nella Comunità Europea di una società civile che altri- Fininvest di Berlu 
nel 1995, l'Ungheria deve menti avrebbe picchiato du- proiettata  sull’all 
superare le sue Termopili. ro, come nel 1956. La fioritu- del «Canale Cinqu& 
L'istituto di ricerca econo- ra editoriale inizia già nell'e- rese. Stavolta son0 
mica ungherese prevede state '88, quando il «grande. sti ad accusare la 
per il solo 1991 un deficit tra vecchio» è ormai a un passo ranza di centro-09 
il miliardo e mezzo e i due del siluramento: Da quellmo- aver bloccato la V 
miliardi di dollari, un'infla- mento l'Ungheria è passata giornale a un grup! 
zione prossima al 50 per da 1200 giornali (una cifra se per favorire il c‘ 
cento annuo e la perdita del enorme per un Paese comu- re Hersant. Con la 
posto di lavoro per 250 mila nista di soli dieci milioni di . tà di «Neue Zu@! 
persone, una cifra pazze- abitanti) a tremila. Un re- tung», «The Gui 
sca, pari al sette per cento ? 
della popolazione attiva. I 
nuovo premier, Jozsef An- 
tall, è un uomo che non ride 
mai, e ne ha ben donde. Di- 


ce: «Abbiate pazienza, è lo 


cord. «Bbc», i giornalis! 
Il vero terremoto inizia nel. ferto al gruppo d 

scotto da pagare per assi- 

curarci un futuro migliore 


gennaio di quest'anno, la Pallas e la Pos! 
quando a Budapest sbarca cifra altissima pel“. 
qualsiasi altro. | È — ho ereditato casse vuo- 
Così, oggi, proprio il partito te, un Paese allo sfascio, e 


Rupert. Murdoch, l'editore rela maggioranzail 
che diede via libera alla tre degli uomini che hanno preparato il disgelo. più in fretta di così non pos- 


australiano a caccia di affari . no visti opporre un 
.inogni angolo del Pianeta. In fiuto. 
Gero SR Dall'alto in basso; nell’obiettivo di Montenero: Janos SOfare». 


dello stalinismo si trova a Kis, leader dei democratici liberi e anima della IIRGNEda dg unta: vucia 
essere il più piccolo partito rivista clandestina «Beszelo»; Pàl Bodor, il 3 de ci ten) Amaliteda Sue 
socialista dell'Est. Non è corsivista del «Magyar Nemzet» che ha denunciato ita gel MOSTO ci di MEL 
un'ingiustizia della storia, è. almondo il dramma della minoranza transilvana; Îchle sd Bio ERE LUnE, 
piuttosto il segno della for- _ infine, Ivan Lipovecz, caporedattore di «Hvg», il solo de al capitale stra- 
za della società ungherese. periodico economico che per primo ha fotografatola. niet in iovalna 


Una forza autonoma che. verità del dissesto magiaro. dirigente sta nascendo, 


curiosamente, per la sua sr t 3 di inizi 
stessa natura ora si ritorce smo. dover tirare la cinghia an- {AMPanie e piena dl inizia: 
3 tiva» ci. dice Zsuzsanna. 


come un boomerang pro- Ss il vecchio regime, cora di più, che la vita è de- ga E 
prio sugli avversari del co- a A di Stinata a diventare ancora Rànki, giovane responsabi- 
i r esempio il P iù dura che ai tempi del le del centro internazionale 
munismo, per esempi avere sepolto anche i loro PIù CL pi i 
Forum democratico, il par- blemi, di poter uscire socialismo al Gulasch. Non per il management. E ag- 
tito conservatore che ha problemi, di Pi esca ci sono infatti solo i venti giunge: «Quanto a iniziati 
stravinto alle elezioni e che dal tunnel di apatia fisica miliardi di debiti ereditati Va, non siamo secondi a 
oggi deve far inghiottire al morale e dalla povertà ma- gal comunismo. C'è anche nessuno. Negli Usa dicono 
Paese la più amara delle teriale (un quarto della po- ja crisi del Golfo, la siccità che un magiaro è capace di 
medicine, un'austerity du- ‘polazione vive sotto il livel- © che ha devastato i raccolti, | entrare in una porta girevo- 
rissima, unica via d’uscita lo di minima sussistenza). l’obbligo del dollaro negli le dopo di te e di uscirne 
dalla bancarotta ereditata In queste settimane si stan- scambi con Mosca, il decli- per primo». i 

da quarant'anni di comuni- no invece accorgendo di no delle esportazioni col 


E° passato solo un anno, 
eppure sembra un secolo. ll 
12 ottobre 1989, senza nem- 
meno aspettare il responso 
elettorale,il partito comuni- 
sta ungherese, da pochi 
giorni socialista, spegne la 
grande stella vermiglia che 
da 42: anni illumina le notti 
sul Danubio dalla guglia 
maggiore del Parlamento. 
A differenza del 1956, quan- 
do la statua di Stalin fu fatta 
a pezzi dalla folla inferoci- 
ta, in quel momennto sono 
gli stessi notabili del partito 
aa dar mano al piccone de- 
molitore. Esattamente co- 
me nel 2 giugno, con l'aper- 
tura della prima breccia nel 
sipario di ferro. Hanno una 
fretta dannata. Perché? 

Il regime ungherese fu lu: 
nico in Europa a dissolversi 
senza la spinta delle mas- 
se; per chiudere bottega, 
non aspettò che l'esaspera: 
zione popolare esplodesse. 
Non era solo lungimiranza. 
Era che il partito non pote. 
va rimuovere l'incubo di 
sangue del Cinquantasei, 
sapeva che il popolo un- 
gherese non era irreggi- 
mentato come quello tede- 
sco 0 lobotomizzato come 
quello romeno e che la rab- 
bia popolare sarebbe stata 
incontrollabile. Fu un’intui- 
zione esatta che le urne, 
qualche mese dopo, avreb- 
bero impietosamente con- 
fermato: alle elezioni di 
marzo, .il Pc magiaro, che 
pure si era dimostrato il più 
liberale e. riformista. del- 
W'Est, venne umiliato più di 


quattro e quattr'otto compra ; Beto 
metà del pacchetto azionario E Una battaglia PA 
del «Mai Nap», il quotidiano. US, a SUOR di mil 
popolare del pomeriggio, e lari. Ma è anche è 
Subito dopo ripete il colpo glianazionale. TUO 
gobbo con «Reform», il ta- ta Denes Cseng 
bloid a colori creato dal nulla capopopolo del 
nell'ottobre dell'89 da un 
giornalista sconosciuto, Pe- 
ter Toke, attuale direttore, 
che sbattendo în prima pagi- ni 
na pettegolezzi, humor cor- politica e la n09 
rosivo e foto audaci ha sfon- culturale». «Vole 
dato quota mezzo milione di tà di informazion® 
copie vendute. ge Julia Vasarh 

Due mesi dopo Robert Max- mocratici liberi” 
well rileva il quaranta per rischiamo di div“ 
cento: del «Magyar Hirlap>, colonia straniera” \ 
l’ex organo del governo già paure se ne agg 
riconvertito in quotidiano in- tre, la recessioN 
dipendente. Ma latrasforma- ca, l'inflazione; 
zione più stupefacente. è. dei costi tipografil 
quella del «Nepszabadsàg», — Istvan Csurka;.4 
il giornale del partito comu- leader del Foru! 
nista che dal 23 marzo di abbiamo la libel? 
quest'anno ha rinunciato” al-. ne, rischiamo di ; 
la proprietà. Oggi, l’ex Prav- soldi per compra! 
da magiara è una società per _ li». I 


[p.r.] 


Nata nel 1923,la Sasa ha operati 


| nell'arco della propria lunga atti 
% in un ramo assicurativo severam. 
i «tecnico»: il ramo trasporti. E sé 
| confermata” autorevolmente a liV4 


sicurazioni s.p.a. ‘ intemmazionale. Con la recente 1 | 
ga A, abilitazione all'esercizio di tutti !f 
rami danni, la Sasa sta vivendo |} 


anni ‘90 come un’entusiasmant@ 
seconda giovinezza». 


ttobre 9 18 ottobre 1990 


Ustria e Ungheria fotografata a un anno 
lente della dogana austriaca sch 


anche con un’ 
anzariBa n 
Sounsi Suello che guada 


ideotel 


Il primo servizio interattivo 
a sole 7000 lire al mese 
per avere 1500 servizi 
direttamente a casa vostra 


Se avete il telefono dovete avere VIDEOTEL, 

un servizio telematico semplice ed ‘economico, attivo attraverso 
la rete del telefono, per ricevere e trasmettere in tempo reale una 
ricca gamma di informazioni (oltre 1500 Poll 4 

Il grande Vani di Videotel è l'interattività. Videotel, infatti, for- 
nisce non solo informazioni ma consente di dialogare in diretta con 
altri utenti e, se necessario, ariche di stampare le pagine video. 
Videotel è anche economico: noleggiare il Videotel costa solo 
7000 lire al mese, si ritira presso gli uffici Sip o lo si può richiedere 
direttamente al 187. 


otel =S/p 


ARE MERAVIGLIOSO DA SCOPRIRE 


di distanza. In alto 


le in cerca di fortuna, Si 
fiesca a guadagnare in 


IL PICCOLO 
SS) VIENNA, L’ESTELA GRANDE GERMANIA © 


Servizio di 
Elena Comelli 


VIENNA — Austria e Paesi 
dell'Est: un rapporto che fin 
dai tempi del «Quinto uomo» 
appare a tutti sottinteso. Ma 
dopo gli ultimi sviluppi i le- 
gami di Vienna con l'Europa 
centro-orientale, che hanno 
portato alla fondazione della 
Pentagonale, non affondano 
più le proprie radici solo nel- 
la sua storia passata e re- 
cente. L'Austria oggi guarda 
a Est soprattutto per rassicu- 
rarsi in futuro un'identità in- 
dipendente ‘rispetto’ all’in- 
gombrante colosso tedesco 
che le sta sorgendo a Setten- 
trione. Gli avvenimenti che 
hanno portato alla fulminea 
riunificazione delle due Ger- 
manie sono alla base di uno 
stato d'animo ormai diffuso 
nella piccola repubblica alpi- 
na, sia a livello di governo 
che di uomo della strada: un 
Anschluss silenzioso, senza 
colpo ferire, si profila per 
questo modesto Meridione 
del mondo tedesco se non si 
interverrà in tempo per dare 
un vigoroso colpo alla barra 
del timone della storia. 3 

L'economia austriaca, che in 
questi ultimi tre anni si è esi- 
bita in performances spetta- 
colari, è già ora ampiamente 
dominata dai tedeschi. Il 75 
per cento delle società assi- 
curative, tanto per citare una 
branca tradizionalmente 
viennese, è inmano tedesca, 
e molte grandi imprese an: 
che in altri settori non sono 
altro che’ delle «filiali» di 
gruppi industriali con sede a 
Monaco, a Francoforte, ad 
Amburgo. Un esempio tipico 
è l'editoria, soprattutto quel- 
la dei libri, un'industria in cui 
l'Austria, dopo il fallimento 
di «Molden», svolge ormai il 
deprimente ruolo di provin- 
cia nel grande impero dei 


Riduzione Oneri Sociali 


gli oneri sociali. 
Incentivi Fiscali 


Finanziamenti 


Componentistica 


servizi: 


Piazza della Boreà 14 
1 - 84100 TRIESTE 
Tel. 040/67011 ti 
Telex 460165 


Rowohit, dei Fischer o dei 
Suhrkamp. Anche nel mondo 
dei giornali gli ultimi arrivati, 
nonostante i problemi di co- 
scienza, non possono fare a 
meno di aggrapparsi al capi- 
tale tedesco, come lo «Stan- 
dard», forse il migliore quoti- 
diano Viennese, ma per metà 
inmano a Springer. 

La brutta sensazione di una 
«svendita» del Paese al 
grande vicino, soprattutto 
dopo la riunificazione, ha 
dunque delle basi fondate. 
Perfino in Europa l’Austria 
Viene vista come una fetta 
del.mercato tedesco, più che 
come un'entità economica a 
sé. Lo dimostrano le per- 
plessità suscitate a Bruxel- 
les dal suo eventuale ingres- 
so nella Comunità, che so- 
prattutto agli occhi della 
Thatcher, già disturbata dal- 
Ì abbraccio con 16 milioni di 
tedeschi Orientali, andrebbe 
ad aumentare ancora di più 
il peso del gigante germani- 
co sulla bilancia dell'econo- 
mia europea. 

Alla luce di queste conside- 
razioni appare logico l’affan- 
noso darsi da fare del gover- 
no austriaco sul fronte orien- 
tale. Con più di 300 società a 
capitale misto, create fra im- 
prese austriache e paesi del 
Comecon, l’Austria, propor- 
zionalmente al suo volume 
d'affari, è il Paese europeo 
più ‘impegnato. all'Est. Il 
boom delle esportazioni, che 
ha sfiorato l’anno scorso 
l'aumento Fecord.del 10 per 
cento, dipende essenzial- 
mente dall'apertura dei mer- 
cati orientali, in particolare 
di quelli ungherese 6 ceco- 
slovacco. E nemmeno il buo- 
Nissimo tasso di crescita del 
prodotto interno lordo che in 
questi ultimi tre anni ha 
oscillato fra il 3 e il 4,2 per 
cento, si può giustificare 
senza il potente vento del: 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
TRIESTE 


Trieste - Piazza della Borsa 14- Tel. 040/67011 - Telex 460165 CDCTS - Telefax 366256 
e _UYVCIS - Telefax 366256 


INVESTIRE A TRIESTE: CONVIENE 


l'Est. 

Secondo statistiche unghe- 
resi la somma investita in 
questo Paese dall'Austria 
nel 1989 è di quasi 42 milioni 
di dollari, ben superiore ai 33 
milioni di doliari del colosso 
germanico. Dopo una serie 
di grandi investimenti di im- 
prese di Stato (alberghi di 
lusso, immobili amministra- 
tivi, l'ingrandimento dell'ae- 
roporto di Budapest...) la 
cooperazione funziona ora 
sempre meglio fra piccole e 
medie imprese, tra cui nu- 
merosi piccoli specialisti, 
che sono la vera base dell'e- 
conomia austriaca. Per mol- 
te di queste imprese, che 
hanno sede a Vienna e din- 
torni, Budapest è geografi- 
camente più vicina delle città 
dell'Austria occidentale. Non 
a caso l'economia dei due 
Paesi si aspetta molto dall’E- 
sposizione universale Vien- 
na-Budapest, fissata per il 
1995 


Sono passati i tempi, dun- 
que, in cui la parola Mitteleu- 
ropa evocava soprattutto la 
triste sottomissione di que- 
Ste regioni al potere del gi- 
gante sovietico. Eppure c'è 
ancora qualcuno, nelle can- 
cellerie del Vecchio Conti- 
nente, che guarda con so- 
spetto i fautori della Mitte- 
leuropa. C'è chi scorge die- 
tro questa parola l'antico 
spettro della «finlandizzazio- 
ne» della Germania. Ma Mit- 


teleuropa e neutralità non 


vanno più a braccetto. Perfi- 
no l'Austria se he vuol disfa- 
re. E allora, che la Mitteleu- 
ropa sia soltanto un buon si- 
stema per attrarre i nostri vi- 
cini orientali nell’orbita del- 
l'economia di mercato? E' 
questo, forse, il messaggio 
partito da Vienna appena in 
tempo per evitare un nuovo 
Anschluss. 
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BORSA DELLA TECNOLOGIA 
BORSA RECUPERI INDUSTRIALI 
INCONTRI OPERATIVI 

FIERE E MOSTRE DI SETTORE 
INFORMAZIONE E ANALISI DEL 
TESSUTO PRODUTTIVO LOCALE 


Vi aiuteremo, gratuitamente, a trovare il Partner 
‘Oduttivo più idmneo nella nosteà Magione 


Per maggiori informazioni, rivolgersi a 


La legge n. 26 del 29 gennaio 1986, recante «Incentivi per il rilancio dell'economia delle province di 
Trieste e di Gorizia», meglio conosciuta come «Pacchetto Trieste», ha reso operante una serie di 
interessanti facilitazioni per le iniziative produttive nella provincia. Ne segnaliamo alcune: 


In'aggiunta alla fiscalizzazione prevista con leggi nazionali, è concesso un ulteriore sgravio nella 
misura di 15 punti, per quattro anni dal momento dell'assunzione dei dipendenti, sulle aliquote de- 


1) riduzione decennale al 50 per cento dell'Irpeg a favore di nuove aziende industriali; 
2) esenzione decennale llor per investimenti industriali. 


Speciali stanziamenti sono stati disposti per agevolare le iniziative produttive con: 

1) Contributi a fondo perduto: vengono concessi dal aFondo Trieste» in percentuali variabili dal 10 

al 30 per cento sull'ammontare degli investimenti fissi; 

2) Credito agevolato: attraverso l'intervento del Fondo di Rotazione-FRIE con mutui a medio termi- 
Ne a tasso agevolato (attualmente il 6%). 

Per maggiori informazioni rivolgersi a: 

TRIESTE IMPRESA S.r.l. - Piazza della Borsa 14 - 34121 Trieste - tel. 040/362070 - telefax 365001 


DA 2000 ANNI SI ESTRAGGONO DAL CARSO 
TRIESTINO PREGIATE VARIETÀ DI MARMI 


IL CONSORZIO 


e pgrazioni E DI PRECISIONE M R 
Specializzate ELETTRONICA 
nei settori: IMPIANTISTICA ARMI DEL cA 5) 
IRA con sede presso la Camera di Commercio di Trie- 
PIASTICA ste (Piazza della Borsa 14 - Tel. 040/6701239) 
Telex _040/460165CDC TS - Telefax 366256 
| nostri BORSA DELLA SUBFORNITURA 


LABORATORIO CHIMICO 
MERCEOLOGICO: 


Specializzato Rell’anatisi di alimenti, vini, 
bevande alcoliche, caffé 
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18 ottobre 1990 


TT 


tene - . - x 

dina, pi n gruppetto di teenager, cicche dappertutto e un clima post-sessantottino. E’ la redazione di 

tai tem Va Rostipite dei giornali «maledetti» nell’area danubiana. Siamo nel gennaio 1988 ea Lubiana sono 

aggio Î duri del controcorrente. Uno dei redattori, Janez Jansa, è stato da poco arrestato sotto l'accusa di 

"ito, a Parte dell’Armata federale. I ragazzi terribili di via Resljeva non demordono e cavalcano la tigre: 
sione, dicono, per le nostre rivelazioni sull'esistenza di un piano militare di «normalizzazione» della 


me bell, Il «caso Jansa» farà il giro delmondo e in un mese le vendite raddoppieranno. (Foto di Giovanni 


I Serbil 
in Jugoslavia 


Popolazioni della 
Repubblica 
Federativa di 
Jugoslavia nel 

È 1981* 

* Data dell'ultimo censimento 
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La popolazione della 
Jugoslavia è di 22,4 


SERE Milioni di unità, di cul 
Vle B 8,1 sono di eînla serba. 
della Repubblica 
Percentuale di etnia Fonte: Annuario statistico 
serba presenti della Jugoslavia 1988 
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Perché rischia di fallire la terapia d’urto del pr. 


NON CHIUDONO LE INDUSTRIE ASSISTITE 


Ancora nessuno 


Paga 


emier Markovic 


Sbatte contro l’anarchia politico-istituzionale 
del Paese il pacchetto di provvedimenti 
applicati da Belgrado su sollecitazione del Fmi: 
la «de-regulation» dei depositi in valuta, 

delle importazioni e degli investimenti stranieri 
€ Soprattutto il congelamento del dinaro. . 
Risultato: ora a soffrire sono le industrie sane 


ame IA 


Di più Markovic non poteva 
fare. Ha liberalizzatoj depo- 
siti in valuta, totto ogni restri- 
zione doganale, riformato le 
banche, aperto Ja Jugoslavia 
all'investimento straniero, 
inchiodato if corso del dina- 
ro, riottenuto Presso le ban- 
che mondiali la. credibilità 


pava Verso la quota terzo- 


brava veramente in grado di 
estirpare la gramigna e 
sconfiggere le lobby mono- 


non sembra 
a Vere gli effetti sperati. 

‘99i il capo del governo ju- 
goslavo avrebbe dovuto tro- 


risalire la china Senza più la 
zavorra delle industrie assi- 
Stite. Questo è accaduto solo 
in parte, o meglio è accaduto 
quasi esclusivamente al 
Nord, dove. libere elezioni 
hanno spezzato il Monopolio 
del partito e quindi riaperto a 
tutto campo il gioco della li- 
bera concorrenza. In Slove- 
nia e Croazia giganti indy- 
striali come l'«lskra» — jf 
gioiello dell'elettronica che 
fu visitato da Gorbacev — 
‘hanno dovuto chiudere i bat- 
tenti, piegati dal crollo della 
competitività del dinaro. A 
Sud invece, dove la grande 
industria è ancora un feudo 
del partito, solo pochi hanno 
pagato il dazio. 3 

Secondo gli economisti, 
Markovic non ha tenuto con- 
to delle condizioni politiche 
in cui sî inseriva la sua tera- 


. pia, e cioé quelle di un Paese 


colpito da una profonda crisi 
politico-istituzionale e in cui 
l'economia è ostaggio della 
politica. Così, alcune repub- 
bliche continuano*a andare: 
per la loro vecchia strada 
ignorando l’out out del go- 
verno, e le cattedrali di Stato 


1920-1990 


In un mercato 


continuano a inghiottire mi 
liardi in sovvenzioni, elargite 
per coltivare il consenso o 
per timore di tensioni sociali. 
Conseguenza: aumento ab- 
norme della massa moneta- 
ria, incentivazione delle im- 
portazioni di consumo {lo te- 
stimoniano in modo impres- 
sionante le quotidiane inva- 
sioni dei negozi triestini), ex- 
port scoraggiato per la so- 
pravvalutazione del dinaro, 
con conseguenti difficoltà 
anche per le industrie sane. 

In una loro nota su «Mitteleu- 
ropa» gli studiosi triestini Ti- 
to Favaretto e Marco Lachi, 
rispettivamente direttore e 
collaboratore dell Istituto 
studi sull'Europa comunita- 
ria e l'Est, osservano come 
tutte queste difficoltà abbia- 
no riscontri numerici signifi- 
cativi: la produzione indu- 
striale, nei primi sette mesi 
dell'anno, ha subito una fles- 
sione pesante, pari al 10 per 
cento, percentuale che sale 
addirittura al 15 se riferita al- 
lo stesso periodo del 1989. 
Addirittura esplosivo, di con- 
verso, l'incremento delle im- 
portazioni (+ 38 per cento a 
luglio), con un deficit di un 
miliardo 836 milioni di dollari 
nella bilancia commerciale. 
Secondo gli studiosi dell'/- 
sdee (un istituto la cui impor- 
tanza non è Sfuggita alla Far- 
nesina), il problema grave è 
che, qualora le autorità go- 
vernative decidano di rivita- 
lizzare l'apparato produttivo 
stremato, allora sarà neces- 
sario disporre un ventaglio 
di nuovi investimenti. È a 
questo punto è lecito chie- 
dersi «in che misura potrà 
essere ravvivata Ja produ- 
zione senza resuscitare una 
forte inflazione». In attesa 
del momento della verità, il - 
primo ministro tira la cin- 
ghia. Lunedì scorso ha di- 
Sposto una drastica riduzio- 
ne del personale nelle orga- 
nizzazioni federali. Forse, 
dicono a Belgrado, non è so- 
lo austerità: è anche il crollo 
del prestigio federale. Fra i 
tagli di Markovic ce n'è uno 
che la dice lunga: quello ai 
custodi del mausoleo di Tito. 
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«Stop alle buone maniere» 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


PRAGA — Basterà la «rivo- 
luzione di velluto»? No, a 
sentire la rabbia che torna a 
crescere in questi giorni a 
Praga. «Basta con le manie- 
re morbide», gridavano ve- 
nerdì decine di migliaia di 
lersone intorno a piazza 
San Venceslao. Alludevano 
al potere e alle ricchezze ri- 
masti nelle mani dell’ex Par- 
tito Comunista nonostante il 
fulmineo cambio della guar- 
dia dello scorso dicembre. Si 
dice che i beni del Pc, conge= 
lati dallo scorso maggio, 
equivalgano a 420 miliardi di 
lire: il governo ha già pronta 
una legge per trasferirli allo 
Stato, senza risarcimento. 
«Sono proprietà conseguite 
ingiustamente — si afferma 
— ed è giusto che ora siano 
espropriate». Ma basteranno 
i forzieri del regime a risolle- 
vare il Paese dalla peggiore 
congiuntura del dopoguer- 
ra? 
C'è una nube sull'economia 
cecoslovacca, e-non è una 
nube metaforica; basta usci- 
re dalla magia di Praga e 
sbattere il naso contro la sua 
disumana cintura industria- 
le. Le ciminiere di Ostrava, 
Zaluzi, Gottwaldov, le catte- 
drali dell'acciaio, le indu- 
strie chimiche, le miniere, 
vomitano. inchiostro denso 
sulle foreste. più malate 
d'Europa, sui Bìle Karpaty, i 
Sudeti, i Zàpadni. D'inverno, 
quando funziona anche il ri- 
scaldamento a carbone, tal- 
volta l’aria diventa così pe- 
stifera da costringere le au- 
torità a chiudere le scuole 
dell'obbligo. 
Quel fumo, che corrode allo 
stesso modo le foreste della 
Boemia e i putti di marmo 
sulle facciate rinascimentali 
di Stare Mesto, è il segnale 


le, che ne riassume tutti gl 


pianti industriali è di vent'an 


del Paese porta radiografat: 
al suo interno la «memori 
storica» di quella drammat 
ca estate del '68. 


neviano non tagliò solo | 
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| Mail velluto non bas 


deli fossato tecnologico che 

la Cecoslovacchia deve SU- : ne. 
perare per riagganciarsi al- - 
l'Europa e riconquistare il 
suo ruolo d'anteguerra di 
quarta potenza industriale 
del mondo per fatturato pro 
capite. C'è un dato incredibi- 


altri: l'età media degli im- 


ni, un'enormità. Non è una 
cifra casuale. E' come dire 
che a Praga lo sviluppo si è 
fermato nei dintorni del 1970, 
subito dopo l'invasione so- 
“ vietica. E che ogni bullone, 
ogni barra d'acciaio, ogni la- 
miera, ogni macchina pul- 
sante del cuore produttivo 


Allora il pugno di ferro brez- 


nella splendida cornice 
della baia di Grignano 


un saluto 
ai partecipanti al convegno 


chiedono le masse contro il Pe 


basato da una parte sull’az- 
zeramento del tradizionale 
tessuto piccolo-industriale 
del Paese, considerato come 
una fonte potenziale di «de- 
viazioni liberiste». Dall'altra, 
sull’edificazione di cattedrali 
dell'industria pesante, più 
semplici da manovrare poli- 
ticamente anche grazie alla 
loro maggiore russo-dipen- 
denza in termini di materie 
prime. v 
Al momento del crollo, nel 
- dicembre scorso, il regime 
ha lasciato un'eredità falli- 
mentare. Alta concentrazio- 
ne industriale (870 aziende 
con oltre 3500 addetti), con 
bassa flessibilità e produtti- 
vità; assenza quasi totale di 
piccole e medie aziende e un 
tessuto malato di subfornitu- 
re; cattiva distribuzione della 
manodopera, con ben due 
milioni di persone — UNO 
sproposito alla vigilia del 


gambe alla migliore classe 
dirigente, creando un «black 
out» generazionale così de- 
vastante che oggi persino il 
presidente Havel e il suo mi- 
nistro dell'economia Diouhy 
faticano a ricostruire i qua- 
dri. Dopo il 1968 non si obbli- 
garono soltanto le teste pen- 
santi a diventare idraulici e 
imbianchini, per poi riempire 
quel vuoto con una nuova 
classe di ipocriti e mediocri. 
Ci fu dell’aliro: si creò una 
coltura batterica di ineffi- 
cienza e immobilismo ideale 
al proliferare del parassiti 
smo e del mercato nero. 
Ma il colpo di grazia lo diede 
labentralizzazione economi- 
ca imposta dai sovietici, un 
replay del fallimentare mo- 
dello del 1948, lo stesso da 
cui Dubcek aveva tentato di 
evadere e che ora Gorbacev 
cerca’ di demolire, con uno 
sforzo titanico. Un modello 
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Novembre 1989: centinaia di lumini di preghiera 
davanti al monumento di San Venceslao. Da Lipsia a 
_ Bucarest, dalla rivoluzione di velluto a quella di 

sangue in Romania, il grande disgelo europeo è stato 


e illuminato dalle candele. 
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